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Non è cosa... vostra

Domenica pomeriggio sono an-
dato a Salinagrande, pensavo di
trovare tanti miei concittadini tra-
panesi al lavoro. Beh, eravamo
contati. Non avevo le dimensioni
del disastro finché non sono
giunto lì. C'è gente che non ha
perso la merce, c'è gente che ha
perso l'uso della casa, le proprie
cose. Voglio darvi l'idea: l'alluvione
degli scorsi giorni ha purtroppo ar-
recato dei danni a delle strutture
commerciali, hanno perso la
merce, ma una volta tornati a
casa, hanno fatto la doccia e si
sono messi nel loro letto. Lì, no. Hai
la casa invasa dal fango, perdi
tutto, e a fine giornata resti come
sei. Non hai le cose bagnate, hai
l'anima bagnata! sei bagnato
dentro! Veniamo alla pietra ango-
lare del dissidio, al fatto che Tran-
chida sia andato a Salinagrande
a dare una mano. Io non so se lo
ha fatto per visibilità, o per fini elet-
torali. So che era là come uno
qualunque, lui e tutti i suoi uomini.
Con i piedi nel fango, come tutti
gli altri. I trapanesi a casa. Ecco,
amici miei, questo è quello che
siamo, ci lamentiamo, sbraitiamo,
facciamo casino, ma non siamo
nemmeno disposti a fare cinque

chilometri per manifestare solida-
rietà a gente che ha perso tutto.
Il punto è che la gente che ti
vede arrivare là, sente l'afflato
umano, ha qualcosa da dirti, da
farti vedere, ha bisogno di una
parola di incoraggiamento. In
quante case sono stato chiamato
per vedere, per capire, per dire
una parola di sostegno umano.
Alcuni mi chiamavano presidente,
altri avvocato, ma l'uomo era lì!
L'uomo. L'uomo che spalla a
spalla affronta le avversità, che
non ti lascia solo, che ti dice: sono
qui con te! E l'uomo è diverso
dalla presenza dello Stato. Lo
Stato è l'autorità, l'uomo è l'uma-
nità. Siete talmente pieni di voi
stessi che non vedete più nem-
meno questa differenza, siete tal-
mente egoisti che avete come
traguardo solo voi stessi e le vostre
cose. E vedete nemici dove non
vi sono, senza accorgervi che il
vero nemico siete voi. Trapani
negli ultimi vent'anni ha avuto sin-
daci che sono corpi estranei. Uno
di Fulgatore, uno di Treviso che
trapanese lo era di ricordo e ora
uno di Valderice. E sapete per-
ché? Perché non sentite più nem-
meno la città come cosa vostra! 

Vincenzo Scontrino

MISILISCEMI, SFIDA A DUE?
CORRONO TALLARITA E PERALTA
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Il Sindaco Tranchida, con pro-
pria direttiva, ha disposto ulte-
riori verifiche supplementari su
alcune condutture cittadine,
già ispezionate nelle setti-
mane scorse e le cui caditoie
erano state ripulite prima degli
allagamenti dei giorni scorsi. È
ad esempio il caso di via Virgi-
lio e traverse, oltre a via Capi-
tano Sieli e limitrofe ed al
primo tratto della via Libica.
Ciò in seguito a segnalazione
giunta ai primi di Ottobre in
maniera confidenziale da una
ditta e già evidenziata anche
ieri direttamente dal Sindaco
in occasione del Consiglio co-
munale aperto, secondo la

quale sin dal 2009 la via Virgilio
avrebbe le condutture oc-
cluse al 75%, con una portata
dunque estremamente ri-
dotta. 
Nel contempo, a campione, è
stata ulteriormente sollecita
una verifica dei sistemi fognari
delle arterie stradali nelle
quali, verosimilmente, insistono
fogne con maggiori capacità
di portata. Il Sindaco, inoltre,
coglie l'occasione, infine, per
ringraziare i cittadini che con
grande collaborazione e
senso civico hanno segnalato
criticità riscontrate nei giorni
scorsi, prontamente risolte o in
via di risoluzione.

Il progetto “Acqua Madre” del-
l’Unione dei Comuni Elimo-Ericini
ha ottenuto un finanziamento di 3
milioni e 300 mila euro per la rea-
lizzazione di Green Communities.
E’ stato il dipartimento per gli Af-
fari Regionali e le Autonomie a
pubblicare la graduatoria di me-
rito delle proposte ammesse a va-
lutazione e a finanziamento
nell’ambito del PNRR.
La proposta progettuale del-
l’Unione che comprende i Co-
muni di Buseto Palizzolo,
Custonaci, Erice, Paceco, Valde-
rice e San Vito Lo Capo, punta a
dimostrare che un nuovo modello
di sviluppo sostenibile basato sul-
l’innovazione tecnologica e
l’economia circolare è possibile
ed economicamente vantag-
gioso per i territori che l’adottano.
Il progetto è plasmato sulle speci-
ficità del territorio elimo-ericino, in-
nanzitutto le saline, dove da un
lato si permetterà ad un turismo
consapevole e rispettoso di vivere
a pieno la millenaria sinergia tra
uomo e natura di questo ecosi-
stema produttivo, dall’altro si ap-
plicheranno le tecnologie più
avanzate per il riciclo delle acque
residuali della produzione del sale
al fine di estrarre magnesio, ele-

mento critico per l’economia
dell’intera Europa e ad oggi pre-
valentemente importato da paesi
geopoliticamente complessi.
Il futuro che si immagina nel pro-
getto Acqua Madre punta alla
resilienza rispetto ai cambiamenti
climatici in atto e la siccità, ve-
dendo nella dissalazione dell’ac-
qua di mare e nel riutilizzo delle
acque reflue depurate una
strada per superare le difficoltà
del comparto agricolo locale, per
il quale viene proposto anche
l’approccio agri-voltaico, dove la
produzione di energia da fonti
energetiche rinnovabili si coniuga
con la necessità di regolare l’om-
breggiatura delle colture in ma-
niera dinamica.
Nuovi sistemi di monitoraggio ver-
ranno testati al fine di salvaguar-
dare l’intero sistema di gestione
delle acque, tramite reti di distri-
buzione idrica intelligenti che rico-
noscano e localizzino le perdite o
sensori che possano rilevare la
presenza di un focolaio di incen-
dio sul nascere, impedendo la di-
struzione del patrimonio boschivo
locale, essenziale tassello nel deli-
cato equilibrio idrogeologico.
Nello spirito del progetto, l’acqua
è madre di tutti e tutti devono po-

terne godere. A questo scopo
verranno finanziati interventi di
abbattimento delle barriere archi-
tettoniche ed inclusione sociale
delle disabilità. Oltre che la deser-
tificazione reale, il progetto
Acqua Madre si pone il fonda-
mentale obiettivo di contrastare
la desertificazione economica ed
industriale in un contesto caratte-
rizzato da una natalità aziendale
quasi nulla, scarsa efficienza del
mercato del lavoro e un basissimo
livello di avanzamento tecnolo-
gico.
La dimostrazione della sostenibilità
economica delle azioni proposte
in un territorio che gode delle
agevolazioni fiscali dovute allo
status di Zona Economica Spe-
ciale potrà essere un traino per
l’attrazione di investimenti e la
creazione di nuovi posti di lavoro
qualificati contrastando l’abban-
dono da parte della popolazione

giovanile. Queste azioni sono
condivise e favorite dall’Assesso-
rato alle attività produttive della
Regione Sicilia che si è fatto pro-
motore dell’iniziativa e che facili-
terà lo svolgimento delle stesse
tramite il coordinamento con
antri Enti pubblici come l’Univer-
sità Degli Studi di Palermo, il co-
mune di Trapani e l’Istituto
Regionale per lo Sviluppo delle
Attività Produttive (I.R.S.A.P.) nei
cui spazi verrà realizzata una
parte del progetto.
“Un risultato storico per l’agroeri-
cino - commentano i sindaci
dell’Unione - che ci dà tanta sod-
disfazione. Siamo bravi a pian-
gerci addosso quando le cose
non vanno bene e meno bravi a
esaltarci nelle vittorie e momenti
felici, e questo è uno di quei mo-
menti. L’agroericino unito e com-
patto ha dato dimostrazione di
grande organizzazione portando

a casa un risultato per nulla scon-
tato che traccia una visione di fu-
turo del nostro territorio attinente
al momento storico legato al
costo dell’energia. Siamo felici di
iniziare un percorso green del-
l’Agro e ci preme ringraziare l’as-
sessore del Comune di Erice,
Gianni Mauro, che ha fatto un la-
voro di coordinamento e di orga-
nizzazione fondamentale e tutti
coloro che a vario titolo hanno
dato il loro prezioso contributo
rendendo questo progetto vin-
cente. È un giorno di festa,
l’unione fa la forza”.

Comuni Elimo ericini, oltre 3 milioni 
di euro per il progetto 'Acqua Madre'
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Trapani, ulteriori verifiche
sulle condutture cittadine



di Carmela Barbara

Salvatore Tallarita è il primo
candidato sindaco della Co-
mune di Misiliscemi.  E’ stata
infatti presentata ieri mattina,
presso gli uffici comunali a Tra-
pani, la lista del movimento
politico “Progetto Comune”
per la quale Tallarita si can-
dida a primo cittadino.
“E’ il completamento di un
percorso – ha detto Tallarita
non appena depositati gli atti
- che vuole rilanciare il territo-
rio di Misiliscemi. Vogliamo
dare risposte concrete alla no-
stra gente ed è per questo
che lavoriamo ormai da di-
versi anni: per dare dignità
alla nostra terra. E mai come
in questo momento i cittadini
di Misiliscemi hanno bisogno di
aiuto e risposte concreti”.
Fra gli assessori designati, cer-
tamente, c’è quello che si può
definire il braccio destro di Sal-
vatore Tallarita e cioè Elio Bar-

bera. Gli altri nominativi, così
come lista dei candidati al
consiglio comunale, saranno
resi noti nel corso di una con-
ferenza stampa nelle prossime
ore. 
Il termine per la presentazione
delle liste in corsa per le prime
elezioni Amministrative del
nuovo Comune di Misiliscemi
scadrà alle 12, di domani.
L’altro contendente è l’ex me-
dico di famiglia, Giuseppe Pe-
ralta che rappresenta molto

probabilmente l’unico avver-
sario alla proposta del movi-
mento “Progetto Comune”.
Peralta ci tiene a sottolineare
che non è d’accordo con la
definizione di “tranchidiani”
per individuare l’ara di appar-
tenenza della sua candida-
tura: “Ci tengo a precisare -
afferma - che la mia candida-
tura nasce da una responsa-
bile sintesi dei soggetti
promotori della creazione di
una lista alternativa a quella

del movimento "Misiliscemi". Io
sono figlio di questa terra e
per decenni ho operato in
questo territorio nel quale
sono tutt'oggi fermamente ra-
dicato. Altrettanto tutti i can-
didati della lista a mio
supporto,sono giovani pronti a
spendere le loro forze, espe-
rienze, capacità e  compe-
tenze al servizio del progetto
politico che mi vede protago-
nista in prima persona.Mi
preme invece precisare che
sentiamo forte comunque il
dovere di collaborare con tutti
i comuni vicinori senza alcun
pregiudizio”.
Saranno gli unici due a con-
tendersi la difficile poltrona di
primo cittadino di Misiliscemi?
Probabilmente sì. Nè da parte
del Movimento Cinquestelle,
nè dal centrodestra ufficiale,
nè da parte di Peppe Gua-
iana e Domenico Ferrante,
pare ci sia voglia di candidare
qualcuno a sindaco.
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Misiliscemi, ufficializzato Tallarita
come primo aspirante sindaco

Sarà una partita a due fra lui e l’ex medico Peralta

Salinagrande, non chiamateli “stranieri”
Trenta minori stranieri del progetto FAMI
Together delle strutture di primissima ac-
coglienza “Mappamondo” di via Bellini,
a Trapani, e “Care” di Salinagrande
hanno preso parte domenica mattina
all’iniziativa solidale promossa dal Co-
mune di Trapani in favore delle famiglie
di Salinagrande colpite dall’alluvione di
giovedì scorso. Con indosso stivali di
gomma e attrezzati di pale e tanta
buona volontà, i trenta giovani immigrati,
sotto la guida degli operatori della coo-
perativa sociale Badia Grande che gesti-
sce i centri di accoglienza, hanno dato
un aiuto concreto per rimuovere il fango
che ha invaso case, giardini e strade, tra-
sportato all’esterno gli oggetti danneg-
giati, mobili, divani e raccolto i rifiuti che
con la forza dell’acqua erano stati tra-
sportati ovunque. In particolare, il loro in-
tervento si è concentrato in quattro
abitazioni ubicate sotto il ponte che at-
traversa la frazione. 
“I ragazzi hanno compreso l’importanza
del gesto di solidarietà che stavano fa-
cendo e si sono impegnati tantissimo -
dice la referente del progetto Francesca
Tallamona-. Del resto, alcuni di loro hanno
vissuto in prima persona l’alluvione dei
giorni scorsi che ha comportato l’eva-
cuazione, in elicottero e con i gommoni,
dalla struttura che li aveva accolti dopo
essere sbarcati in Italia. Passato lo spa-
vento, hanno voluto fare qualcosa per il
Paese che ha dato loro ospitalità. Le fa-
miglie di Salinagrande - prosegue Talla-

mona- che hanno visto questi giovani im-
migrati sbracciarsi per loro, spalare il
fango, spingere all’esterno lavatrici e pol-
trone danneggiate, trasportare sacchi
colmi di spazzatura, sono rimasti colpiti da
questo gesto e li hanno affettuosamente
ringraziati”.
I beneficiari dei progetti di accoglienza
gestiti dalla cooperativa sociale Badia
Grande non sono nuovi ad iniziative soli-
dali nei confronti delle persone biso-
gnose. “E’ proprio in situazioni di
emergenza come questa che si capisce
maggiormente il valore della solidarietà
fraterna, a prescindere dal colore della
pelle e della religione- conclude France-
sca Tallamona-. Questo gesto contribuirà
ulteriormente ad abbattere le barriere
del pregiudizio avviando un percorso di
integrazione più che mai concreto con il
territorio. Di questo noi operatori del so-
ciale siamo veramente felici, perché solo
capendo che siamo tutti uguali e tutti po-
tenzialmente fragili possiamo aiutarci gli
uni con gli altri e trovare insieme la forza
di superare gli ostacoli”.

ISOTTO SPORT 

Di Antonino Isotto 

Largo Franchì, 3

91100 Trapani 
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Stop ai bulli in centro,
fermati 2 diciassettenni
Trapani. Misure cautelari per due minori
di Paceco che “causarono gravi lesioni”
Hanno 17 anni cia-
scuno e sono di Pa-
ceco, i presunti
autori di una vio-
lenta aggressione
avvenuta la scorsa
estate in via Ammi-
raglio Staiti, nel cen-
tro storico di
Trapani, ai danni di
due trapanesi di 18
e 19 anni.
I Carabinieri della
Sezione Operativa
della Compagnia
di Trapani hanno dato esecuzione a
due misure cutelari, disposte in un’ordi-
nanza del Gip del Tribunale per i Mino-
renni di Palermo, nei confronti dei due
giovani pacecoti ritenuti “responsabili
di aver tentato di rapinare dei quasi
coetanei nel centro storico di Trapani,
causando loro delle gravi lesioni perso-
nali”. Per uno degli indagati è stato
eseguito il collocamento in comunità,
per l’altro la permanenza nel proprio
domicilio, a conclusione dell’aitività in-
vestigativa condotta dai militari del-
l’Arma.
“Avvalendosi anche di elementi forniti
da persone informate sui fatti e delle
immagini acquisite dai sistemi di video-
sorveglianza della zona - spiegano gli

investigatori  - le inda-
gini consentivano di
ricostruire le fasi del-
l’aggressione e di
identificare compiu-
tamente i due inda-
gati, delineando così
un grave quadro indi-
ziario, pienamente
condiviso dall’Auto-
rità Giudiziaria”.
Gli aggressori, dopo
essersi avvicinati alle
vittime con un prete-
sto, le avrebbero suc-

cessivamente seguite fino alla loro
automobile, “ove li avrebbero aggre-
diti con calci e pugni, intimandogli di
consegnare il denaro in loro possesso.
Tuttavia, grazie all’avvicinarsi di alcuni
passanti, desistevano dal loro intento
dandosi alla fuga”. A causa dell’ag-
gressione, una vittima riportò un trauma
facciale con rottura delle ossa nasali e
di un dente, con una prognosi di quin-
dici giorni.
Espletate le formalità di rito, i due di-
ciassettenni sono stati accompagnati
dai Carabinieri, uno in una comunità
del Trapanese, l’altro nella propria abi-
tazione in regime di permanenza domi-
ciliare. 

F..G.

Corpo Forestale di Erice,
denuciati due cacciatori

Avevano già preso dieci allodole e quattro tordi,
quando sono stati bloccati dagli agenti del
Corpo Forestale del Distaccamento di Erice. Si
tratta di due cacciatori individuati domenica in
località Kinisia, nei pressi dell’ex aeroporto, e de-
nunciati per l’uso di richiami elettronici che sono
espressamente vietati dalla legge. Al termine
del controllo, le guardie forestali hanno sottopo-
sto a sequestro due fucili, 24 cartucce e alcuni
richiami elettronici di genere vietato, oltre ai vo-
latili uccisi durante la battuta di caccia. 
L’attività del Corpo Forestale è stata eseguita
nell’ambito della sorveglianza territoriale a con-
trasto del bracconaggio e della caccia effet-
tuata in violazione della normativa vigente. In
queste settimane di apertura della stagione ve-
natoria, la Forestale è particolarmente impe-
gnata nelle perlustrazioni del territorio, per
accertare il rispetto del calendario predisposto
dalla Regione e delle disposizioni a cui sono te-
nuti i cacciatori. Per i due uomini intercettati
nella zona di Kinisia è scattata la denuncia pe-
nale per l’utilizzo dei richiami elettronici, oltre
che il sequestro delle armi, della strumentazione
irregolare e di quanto preso durante la battuta
di caccia. 

“Pietro Cerulli”
Ennesimo caso
di aggressione

Sarebbe avvenuta ancora
un’aggressione all’interno
della casa circondariale “Pie-
tro Cerulli” di Trapani: un dete-
nuto con problemi psichici
avrebbe gettato urina sul viso
di un agente di Polizia Peniten-
ziaria che aveva appena
aperto lo spioncino della cella,
dove il detenuto si trovava in
regime di isolamento. L'uomo
è stato poi portato al Pronto
Soccorso del Sant'Antonio
Abate per una serie di con-
trolli. 
Nei giorni scorsi due agenti
erano stati aggrediti con un
bastone da un altro detenuto
e la Ulpa Polizia Penitenziaria
torna a sollevare il problema
della sicurezza all'interno delle
carceri. “Episodi del genere
sono sempre più frequenti” af-
ferma  il segretario generale
del sindacato, Chicco Vene-
ziano, ribadendo che “esiste
un serio problema di sicurezza
all'interno delle carceri”.

Controlli straordinari a Mazara:
un arresto e cinque denunce

E’ di un arresto e cinque de-
nunce, il bilancio dei controlli
straordinari sul territorio effet-
tuati dai Carabinieri della
Compagnia di Mazara del
Vallo nel fine settimana ap-
pena trascorso.
Ai domiciliari è finito ancora
una volta un pregiudicato ma-
zarese che, durante i controlli
dei soggetti sottoposti a misure
cautelari, è risultato assente
dal proprio domicilio ed è stato
poco dopo rintracciato per le
vie del centro senza autorizza-
zione. Lo rendono noto gli stessi
militari dell’Arma, eviden-
ziando che una successiva per-
quisizione domiciliare, ha
permesso di scoprire che
l’uomo era in possesso di alcuni
grammi di crack e hashish.
Altri cinque (tre uomoni e due
donne) sono stati denunciati
per reati diversi.
Un tunisino di 25 anni, senza
fissa dimora, è stato segnalato
all’autorità giudiziaria per furto
aggravato, perché “sorpreso

dai militari con una busta con-
tenente vari generi alimentari
riconosciuti quali provento di
furto da dipendenti di un’atti-
vità commerciale del posto”.
Una cinquantenne mazarese,
con precedenti di polizia, è
stata “denunciata per il reato
di sottrazione o danneggia-
mento di cose sottoposte a se-
questro in quanto avrebbe
alterato un ciclomotore sotto-
posto a sequestro nel 2019”.
Durante i controlli alla circola-
zione stradale e al rispetto del
Codice della Strada, sono stati
deferiti: un ventiduenne maza-
rese, in quanto “sorpreso alla
guida del proprio mezzo senza
patente di guida perchè mai
conseguita con reiterazione
nel biennio”; un trentenne ma-
zarese in possesso di un coltello
a serramanico di genere vie-
tato; nonché una trenta-
duenne di Menfi “in quanto, al
momento del controllo, dichia-
rava false dichiarazioni in me-
rito alla propria identità”.
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Il premio INULA ad Anna Genna
per il suo libro “Dono del mare”

Il riconoscimento le è stato consegnato lo scorso 8 ottobre nel corso
di una manfiestazione letteraria a Marina di Camerota in Campania

Primo premio al concorso lette-
rario “Il Premio Inula” per la tra-
panese Anna Genna,
consegnato lo scorso 8 ottobre a
Marina di Camerota in Campa-
nia, nella sezione narrativa. Il
concorso, dedicato alla pianta
spontanea che cresce nella pro-
vincia di Salerno, nasce dall’idea
di condividere sensazioni ed
emozioni che il mare suscita nella
mente e nell’animo umano.
L’obiettivo è quello di valorizzare
il mare, come grande conteni-
tore d’esperienze e sentimenti.
Più di duecento le opere presen-
tate e tra queste il racconto "Il
dono del mare" ha conquistato
tutti i giudici che hanno deciso di

premiare la nostra concittadina.
L’opera della signora Genna
narra la storia di due giovani che,
tra il bastione e il mare, vivono il
loro amore fragile e appassio-
nato. Il loro sogno si spezza; sa-
ranno separati dal cinismo di
mare, geloso della loro gioia di ri-
trovarsi ogni mattina all’alba. La
realtà si arresta e l’emozione del
sogno di un amore sospeso, non
vissuto pienamente, non consu-
mato dal tempo, dalle delusioni,
dalle abitudini, diventa per la
donna del bastione unica ra-
gione di vita. L’attesa di un ri-
torno che si protrae nel tempo,
l’ostinata certezza, il lume alla fi-
nestrella che invita all’approdo

ogni notte, se la luna manca e,
infine, la voce del mare che sus-
surra: “Non tornerà”. Tanto
tempo ad aspettare, per dare
respiro all’emozione. Una vita
spesa per custodire un sogno. Ne
vale la pena? Forse.
“Quel giorno, sul Lungomare
delle Sirene, a Trapani - spiega
l’autrice Anna Genna - mi fermai
a guardare la torre del bastione
e il mare, al di sotto, una malin-
conia lieve e struggente mi portò
a immaginare questa storia
dolce e triste allo stesso tempo.
Niente di autobiografico, se non
la consapevolezza della nostra
fragilità davanti alla natura che
può, se vuole, metter fine ai sogni
e la certezza che il tempo non
gioca a nostro favore”.
Ma chi è Anna Genna, le ab-
biamo chiesto…
“Sono nata qui, a Trapani e qui
sono sempre rimasta. La mia in-
fanzia l’ho trascorsa tra le stra-
dine della Giudecca e del
Centro Storico. Allora tutto era di-
verso, più lento, più raccolto, ma
anche più povero. La mia car-
riera scolastica non è stata un
cursus honorum, arrancavo tra
matematica e latino, sempre di-

stratta dai libri, (non quelli scola-
stici, naturalmente) non facevo
leggere, leggere di tutto; tutta-
via, sono riuscita a diplomarmi al-
l’istituto magistrale con voti
accettabili. Poi la vita, quella
vera, mi ha presa: marito, tre figli,
un lavoro da insegnante per
trentacinque anni”.
Cosa la spinge oggi a scrivere?
“Adesso, non più giovane, in
pensione, ho ritrovato il tempo e
fortunatamente la voglia di rac-
contare e di leggere.  Per quat-
tro anni di seguito ho tenuto un
corso di scrittura creativa, con
grande soddisfazione, mia e dei
partecipanti e alla fine di ogni
anno è stato pubblicato una an-
tologia dei nostri lavori. Questo
impegno mi ha spinta a met-
termi in gioco, a scrivere e non
ho più smesso. Scrivo su siti on line
ed ho pubblicato (auto pubbli-
cazione) una raccolta di rac-
conti ‘La Luna Di Traverso’”.
E ora la vittoria al premio “Inula”
per la sezione narrativa, con il
racconto “Il dono del mare”.
Complimenti alla nostra concit-
tadina e buon la voro per il fu-
turo!

Carmela Barbara

Favignana, dissesto idrogeologico 
Il Sindaco chiede adeguati aiuti

“A seguito delle ultime piogge
torrenziali, vari punti del territorio
delle nostre isole sono stati inte-
ressati da fenomeni franosi o di
smottamento - ha dichiarato il
sindaco del Comune di Favi-
gnana, Francesco Forgione -. In
alcuni casi si tratta di fenomeni
fortemente preoccupanti
come quelli avuti per le strade
di Levanzo o la frana lungo la
strada che porta al Castello di
Santa Caterina a Favignana.

Attraverso gli uffici
siamo intervenuti
presso il Commissa-
rio di Governo per il
contrasto al dissesto
idrogeologico e
presso il diparti-
mento della Prote-
zione Civile
Regionale per chie-
dere un intervento
immediato. Lo stesso
si è fatto nei con-
fronti dell'assessorato
regionale ai Beni cul-

turali per l'ex Stabilimento Florio,
interessato dal crollo di un muro
esterno. Purtroppo, le piogge
torrenziali, inedite fino a qual-
che anno fa, e anni di man-
canza di cura e manutenzione
del territorio, stanno provo-
cando continue emergenze e
la necessità di interventi urgenti
dei quali, anche per ragioni di
risorse, non può essere soltanto
il Comune a farsi carico”.

Manifestazione 
a Trapani contro 
il caro bollette

I sindaci di Trapani, Alcamo,
Buseto Palizzolo, Calatafimi-
Segesta, Campobello di Ma-
zara, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Erice, Favi-
gnana, Paceco, Petrosino,
Salaparuta, Salemi, Valde-
rice e Vita, hanno parteci-
pato ieri mattina alla
manifestazione organizzata
dalla CGIL, CNA e UIL in rap-
presentanza di imprese, la-
voratori e pensionati al fine
di porre l'attenzione sull'au-
mento incontrollato dei costi
energetici. Dall'inizio del-
l'anno, imprese e famiglie
sopportano aumenti del
costo dell'energia superiori al
300%, che entro la fine del-
l'anno potrebbero giungere
fino al 500%, motivo per cui si
rende imprescindibile preve-
dere un “calmiere energe-
tico” fissando un tetto
massimo al prezzo dell'ener-
gia sul mercato.
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Ciao, Torrisi: analisi di un esonero
malgrado nessuna sconfitta

La società volta pagina e il tempo dirà se avrà fatto bene: 
lo scorso anno, come ricorderete, l'immobilismo fu fatale

Di Tony Carpitella

Il giorno dopo Canicattì-Trapani
è un punto e a capo. 
La notizia è arrivata nella tarda
serata di domenica: Alfio Torrisi
non è più l'allenatore del Trapani
Calcio. La società granata ha
deciso di sollevarlo dall'incarico
insieme ai preparatori atletici Ric-
cardo Calzone e Gigi La Ber-
narda e al match analyst
Antonio Loppolo. È durata dun-
que soltanto sei giornate (e cin-
que partite) l'avventura dell'ex
tecnico del Paternò sulla pan-
china granata. Sei giornate nelle

quali soltanto nel secondo
tempo in casa contro la Cittano-
vese e nel primo tempo di ieri
contro il Canicattì, abbiamo
(intra)visto il Trapani che sarebbe
potuto essere. Troppo poco. 
L'esonero dell'allenatore è co-
munque la sconfitta del "pro-
getto", non ci sono vincitori. La
storia del calcio è fatta da milioni
di momenti come questo e di al-
trettanti che ce ne saranno: im-
possibile far fuori una trentina di
elementi, ergo l'allenatore paga
per tutti.  
Ma proviamo a comprendere
dove e come Torrisi potrebbe

avere delle responsabilità: in-
tanto nelle dichiarazioni è sem-
pre stato particolarmente
"eccessivo". Più volte nell'ascol-
tare i suoi commenti pensavamo
di aver visto un'altra partita. Par-
lare di partite dominate, di occa-
sioni a gogò, di avversari
schiacciati non è stata una
grande idea. Va bene difendere
il proprio lavoro, va bene fare da
scudo ai propri uomini, ma c'era
anche una realtà oggettiva che
non poteva essere contestata.
Aveva fatto bene l'anno scorso a
Paternò, ma di sicuro il salto alla
panchina granata è stato triplo
e, con il senno di poi, con il quale
siamo tutti fenomeni, l'ha sentito
tutto. Avere a disposizione una
rosa di quasi 30 elementi, di qua-
lità mediamente alta (almeno
così dicono), lo ha messo in diffi-
coltà. Il calendario non gli ha
dato una mano, questo mese di
ottobre compresso, con 8 gare
da giocare ininterrottamente è
stato fatale: ha pensato che sa-
rebbe bastato ruotare gli uomini
per portare a casa i risultati. Ma
questo turnover così "scientifico"
ha probabilmente tolto identità

alla squadra. E così, ad esempio
nella gara di domenica, soltanto
quattro erano gli uomini che
avevano cominciato la gara del
mercoledì precedente, con
l'unica attenuante di Cellamare
squalificato. E sempre nella gara
di domenica, le quattro sostitu-
zioni in poco più di quindici mi-
nuti, che sono apparse
"scientifiche" per dividere i minu-
taggi, hanno finito per "smontare"
una squadra che viceversa an-
dava toccata il meno possibile,
visto che le cose stavano an-
dando (finalmente) bene. Forse
e sottolineo forse, in questa fase
iniziale di stagione, perché
anche se il gruppo lavora in-
sieme ormai da agosto, non va
dimenticato che siamo comun-
que soltanto alla sesta, quinta
per il Trapani, di trentaquattro
gare, forse puntare su un nucleo
ben preciso e ruotare due/tre
elementi secondo le necessità,
sarebbe potuta essere una
scelta più produttiva. Ma resta
tuttavia un'ipotesi non dimostra-
bile. Ma il calcio non è una
scienza (così) esatta e spesso si
basa su equilibri molto sottili, ap-
parentemente inspiegabili.
Domenica, dopo i primi minuti di
gara, probabilmente tutti ci era-
vamo illusi che (finalmente) le
parole della vigilia di mister Torrisi
stavano trovando riscontro nella
prestazione dei granata. Infatti
nonostante le difficoltà di forma-
zione, con alcune scelte obbli-
gate (Pipitone terzino destro), per
tutto il primo tempo abbiamo (fi-
nalmente) visto lampi di quel Tra-
pani di cui ci hanno parlato da
questa estate: sùbito il gol di Fal-
cone, praticamente alla prima
azione, centrocampo con Romizi
e Civilleri padroni del gioco, al-
meno un paio di occasioni spre-
cate per raddoppiare
(clamorosa quella di Gonzales),
reazione immediata dopo il pa-
reggio (apparso casuale) dei pa-
droni di casa, con
Didomenicantonio sugli scudi e,
poco dopo la mezz'ora, nuovo
vantaggio per i granata. Tutto
sembrava filare (finalmente) per
il verso giusto, compresa la pa-
rata (anche fortunosa) di Summa
su Sidipe nel recupero del primo
tempo. Poi è arrivato il secondo
tempo, i cambi, e il Trapani che
progressivamente sparisce dal
campo, il Canicattì che pareg-
gia e i granata che non riescono
più a creare uno straccio di

un'azione pericolosa, nonostante
i calciatori subentrati siano equi-
valenti dal punto di vista tecnico. 
Personalmente mi piaceva Torrisi,
mi piaceva quel che vedevo
dall'esterno: un allenatore san-
guigno, come quelli che tanto
abbiamo amato a Trapani, ma
purtroppo non è bastato. Dopo il
primo pareggio stagionale con-
tro la Mariglianese sono stato tra
quelli che dicevano che era giu-
sto dargli tempo. Oggi va detto
che sicuramente c'è anche un
"interno" che non conosciamo o
almeno che io non conosco.
La società ha deciso per voltare
pagina e soltanto il tempo dirà se
avrà fatto bene: lo scorso anno,
per non andare tanto lontano,
l'immobilismo fu fatale, vedremo
come andrà a finire quest'anno.
Certamente come sempre in
questi casi, la responsabilità
adesso passa sulle spalle dei gio-
catori: niente più alibi, niente più
giustificazioni, adesso il capro
espiatorio non c'è più. Al mo-
mento non ci è dato sapere se
c'è stato un confronto con la so-
cietà dopo la gara. L'ormai ex
tecnico granata ha rilasciato le
consuete dichiarazioni post gara
e nulla più. Sull'argomento sosti-
tuzioni ha provato a giustificarne
un paio (Romizi e Didomenican-
tonio), in serata poi è arrivata la
notizia dell'esonero.
Il giorno dopo, possiamo dire che
che sul neutro di San Cataldo il
Trapani ha giocato una gara dai
due volti: attento e volitivo nel
primo tempo, svagato e senza
idee nel secondo. In mezzo,
come detto, le scelte di Torrisi,
con i suoi quattro cambi in poco
più di 15 minuti.
A bocce ferme, difficile pensare
che Torrisi abbia barato a propo-
sito delle due sostituzioni incrimi-
nate. Magari nei prossimi giorni
ne sapremo di più, anche se pra-
ticamente è già tempo di tor-
nare in campo.
Adesso la società dovrà sce-
gliere. E gli impegni ravvicinati di
certo non aiutano. Difficile che
possa farlo prima di mercoledì
per la gara contro il Lamezia. Co-
munque se anche riuscisse a
mandare il nuovo tecnico in
panchina questi non avrebbe
tempo per fare nulla e poco po-
trebbe anche per la successiva.
7 punti in 5 partite, una vittoria in
trasferta e quattro pareggi, que-
sto è il bilancio del Trapani di Tor-
risi. Ora va scritto un altro libro.
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Calcio Serie D Girone I: 
il punto dopo la sesta giornata
Il Catania è letteralmente senza freni al comando, 
sorpresa Lamezia Terme che convince sempre più

Di Tony Carpitella

È stata una domenica che ha
sorriso alle squadre impegnate in
trasferta, con alcune eccezioni
tra cui il Trapani. Una sola squa-
dra al comando al termine di
questa sesta giornata di campio-
nato di serie D - girone I: il Cata-
nia. Gli etnei si impongono, un
po' a fatica, ma questo rappre-
senta un merito, anche in casa
della Mariglianese, con il punteg-
gio di 1 a 2 grazie ad un rigore di
De Luca e approfittano dell'ino-
pinata sconfitta in casa del La-
mezia Terme contro il Santa
Maria Cilento, sorpresa di gior-

nata. Si scoppia dunque il duo
che fin qui era andato sempre a
braccetto, proprio alla vigilia
della gara che vedrà il Trapani
ospitare i lametini. Vince netta-
mente la Vibonese, che schianta
il Locri a domicilio, con il punteg-
gio di 1 a 5 e si posiziona al terzo
posto solitario. Vincono in tra-
sferta anche il Ragusa che si im-
pone contro la Cittanovese per 4
a 1 e il Licata che batte 1 a 0 il
Paternò. Già detto del Santa
Maria Cilento che sbanca Lame-
zia, tra le squadre di casa vin-
cono soltanto il Castrovillari, di
misura, contro la Sancataldese e
il Città di Sant'Agata che batte

nettamente il San Luca con il
punteggio di 4 a 1. Due i pareggi
che chiudono l'elenco dei risultati
di giornata. Uno è quello che,
ahinoi, ci riguarda da vicino, e
cioè quello del Trapani contro il
Canicattì e l'altro è quello a reti
bianche tra Acireale e Real
Aversa. 
Il Trapani, con questo ennesimo
pareggio, in classifica sale a
quota 7, +3 sulla zona retroces-
sione e -4 dalla zona playoff, ov-
viamente sempre con una gara
in meno. Inutile fare conti e ta-
belle, mercoledì si torna in
campo contro il Lamezia e mai
come ora, dopo l'esonero di Tor-
risi, sarà tutto da scoprire. 
La Vibonese approfitta dello sci-
volone del Lamezia e accorcia il
distacco, il Ragusa scavalca il
Real Aversa con quest'ultima che
chiude la zona playoff a quota
11. In coda Mariglianese, San
Luca e Sancataldese condivi-
dono l'ultima piazza a quota 3.
Mercoledì si torna tutti in campo. 

Vitanuova Paceco contro
Conversano finisce 37-24 per
le padrone di casa.

Esordio con vittoria per la Vita-
nuova Paceco, che, nel cam-
pionato di serie A2 femminile
di pallamano femminile, al Pa-
laCardella, supera il Conver-
sano con il risultato finale di 37
a 24. Gara abilmente con-
dotta dal primo minuto dalla
formazione pacecota, che ha
gestito il vantaggio per tutta la
durata dell’incontro. Tra le sin-
gole emergono le 8 reti realiz-
zate da Colombo e Poskute, 7,
invece, quelle messe a segno
da Svigac. Per Conversano
non bastano le 9 realizzazioni
della top scorer Guglielmi.

PRIMO TEMPO: Parte subito
forte la formazione di casa,
grazie alle ottime conclusioni
offensive di Colombo (10’ 6-3).
Conversano ha difficoltà in
fase offensiva e coach Giu-
seppe Brandi chiama il minuto
di sospensione (18’ 10-3). Ma-
rina Pellegatta non vuole ab-
bassare la guardia delle sue e
chiama il primo time-out (23’
13-3). Nel finale della prima
frazione di gioco il Conver-
sano si sblocca, ma Paceco
gestisce il match agevol-
mente per 16 a 7.

SECONDO TEMPO: Nella se-
conda parte di incontro il
Conversano ha un buon ap-
proccio, che porta Pellegatta
al time-out (36’ 19-12). La rea-
zione delle pacecote, guidate
dalle realizzazioni di Poskute è
netta, con Conversano che
prova ad arginare con un mi-
nuto di sospensione (50’ 31-
19). Nel finale Paceco riesce a
gestire il proprio vantaggio e
vince con il risultato finale di 37
a 24.

Foto di Joe Pappalardo

Pallamano Paceco:  
buona la prima

ASD Accademia Sport Trapani:
vittoria a Casteltermini e primo posto 

L'Accademia non si
ferma più. Cala il
poker di vittorie con-
secutive, passa a
Casteltermini e vola
in testa da sola, con
una lunghezza di
vantaggio sul San
Vito che affronterà
domenica prossima al Sorren-
tino (che per correttezza va
detto che ha una gara in
meno). 
1 a 2 il risultato finale in favore
dei biancazzurri, grazie alle reti,
tutte nel primo tempo di Sa-
mannà e Nolfo inframmezzate
dal momentaneo pareggio di
Bonaventura per i padroni di
casa.
Ma è stata una vittoria sofferta
con un rigore per parte sba-
gliato, con Nolfo che sbaglia il

tiro dell'1 a 3 (e forse di un se-
condo tempo più tranquillo) e
con Mistretta che invece
mette in cassaforte i tre punti
neutralizzando il tiro di Bona-
ventura. 
L'Accademia vola a quota 13
dopo sei gare giocate, seguita
ad una lunghezza dal San Vito
lo Capo, una delle squadre più
accreditate in questo campio-
nato di Promozione che nel
prossimo turno sarà al Sorren-
tino.Appuntamento a dome-
nica prossima.




